
 
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

DEL PGT DEL COMUNE DI SETTIMO MILANESE 

 

PARERE MOTIVATO FINALE 

 

 
L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS,  

D’INTESA CON L’AUTORITÀ PROCEDENTE 
 

VISTA la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio”, con la quale la Regione 
Lombardia ha dato attuazione alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 
2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
 
PRESO ATTO che il Consiglio Regionale, nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351 ha approvato gli 
Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi, in attuazione del comma 1 dell’articolo 
4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12; 

 
CONSIDERATO che, a seguito di approvazione da parte del Consiglio Regionale degli Indirizzi citati, la 
Giunta Regionale ha proceduto all’approvazione degli Ulteriori adempimenti di disciplina; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 
VISTA la Delibera di Giunta Comunale del 21.2.2007, n. 25, con la quale si individua l’Autorità competente 
per la procedura di VAS nella persona del Coordinatore del Dipartimento Ambiente e Territorio del Comune 
di Settimo Milanese, Bruno Massignan; 
 
RICHIAMATO che l’Autorità procedente per il PGT è individuata nella persona del Sindaco del Comune di 
Settimo Milanese, Massimo Sacchi; 
 
RICHIAMATO che con la D.G.C. del 16.5.2007, n. 73, è stato dato avvio alla procedura di VAS del PGT, con 
contestuale comunicazione affissa all’Albo Comunale e pubblicazione su un quotidiano, sul BURL ed anche 
sul sito internet del Comune di Settimo Milanese e che sono stati organizzati appositi incontri della 
Conferenza di Verifica e Valutazione ed anche dei cittadini ed associazioni, per garantire la partecipazione del 
Pubblico nella fase di definizione del PGT e nel’ambito della procedura di VAS del PGT; 
 
VISTA la D.C.C. n. 28 del 21.4.2009, di adozione del PGT e correlata VAS, comprensiva del parere motivato 
dell’Autorità competente per la VAS e della Dichiarazione di sintesi dell’Autorità procedente, nonché della 
documentazione relativa alla stessa VAS (Relazione generale, Analisi di coerenza esterna degli obiettivi del 
PGT, Stato dell’Ambiente con allegate Tavole, Verifica di coerenza interna ed Analisi degli effetti ambientali 
con allegate Tavole, Sistema di monitoraggio del PGT, Sintesi non tecnica); 
 
RICHIAMATO che è stato effettuato il deposito degli atti relativi al PGT-VAS e che i documenti adottati sono 
stati inviati alla Provincia di Milano, alla ASL, all’ARPA ed all’Ente Parco Agricolo Sud Milano; 
 
CONSIDERATA la presa d’atto  della ASL 1 (prot. n. 59686 del 23.6.2009), che contiene indicazioni riferite 
agli Ambiti di Trasformazione 1 e 2 ma nessun esplicito riferimento o nota riguardante direttamente gli 
elaborati della VAS;  
 
CONSIDERATO il parere della Provincia di Milano (D.G.P. 618/09), che non contiene nessun esplicito 
riferimento o nota riguardante direttamente gli elaborati della VAS ed esprime, per il PGT, una valutazione di 
compatibilità condizionata con il PTCP della Provincia di Milano, rimandando ai contenuti della relazione 
istruttoria allegata alla stessa delibera che contiene le richieste di modifica riferite anche al Documento di 
Piano; 
 



CONSIDERATO il parere presentato dall’Ente di Gestione del Parco Agricolo Sud Milano (Decreto del 
Presidente n. 193952/7.3/2009/18 del 4.9.2009), che non contiene nessun esplicito riferimento o nota 
riguardante direttamente gli elaborati della VAS ed esprime, per il PGT, un parere di conformità, al PTC della 
Parco, a condizione che vengano apportate le modifiche ed integrazioni contenute nella Relazione istruttoria, 
parte integrante del provvedimento, riguardanti, per il Documento di Piano, 

- la Relazione Illustrativa: richiami alla L.R. 12/2005, al PSA del parco, all’elenco dei valori 
riconosciuti del PTC del parco; 

- gli Elaborati grafici: modifiche alla legenda Tavola DP1-03, stralcio dell’Ambito di Trasformazione 
5, modifica a destinazione agricola dell’area individuata come tessuto urbano consolidato inclusa 
nel PASM in corrispondenza della frazione Vighignolo, assoggettamento a DCA delle alternative 
della S.P. 172, verifica del collegamento tra variante S.P. 172 e via Romoli,  mantenimento a 
destinazione agricola dell’Ambito di Trasformazione C, definizione concordata delle modalità 
d’intervento negli Ambiti di Trasformazione A – B – D – G 

  
PRESO ATTO delle modifiche apportate al PGT, relative al recepimento delle citate richieste riguardanti gli 
elaborati del Documento di Piano, ed in particolare dello stralcio dell’Ambito di Trasformazione 5 e del 
correlato Ambito di Trasformazione G, ed ancora dello stralcio dell’Ambito di Trasformazione C; 
 
CONSIDERATO che le citate modifiche, riconfermando, conseguentemente, lo stato attuale delle previsioni 
di utilizzo del suolo, ovvero quello di aree agricole ricadenti all’interno del PASM, non danno origine ad 
effetti ambientali aggiuntivi e non sottoposti alla Verifica di coerenza interna ed all’Analisi degli effetti 
ambientali, ed in dettaglio che 

- per quanto riguarda la Verifica di coerenza interna, lo stralcio dei citati Ambiti determina la 
soppressione della sola Azione A3 – “Residenza su aree agricole nel PASM, con quota di edilizia 
convenzionata”, associata esclusivamente all’Ambito di Trasformazione 5 - Tale Azione, rispetto 
agli obiettivi, presentava, solo in due casi (Ob1.3 – Tutelare l’attività agricola e Ob2.6 – Limitare il 
consumo di suolo utilizzando a fini residenziali le aree di frangia inedificate e compattando gli 
insediamenti esistenti), situazioni di incoerenza non rilevante o giustificabile, che vengono quindi 
a decadere; al contempo, il mantenimento ad uso agricolo di tale ambito di territorio, ricadente 
all’interno del PASM, si posiziona in una situazione di coerenza od indifferenza con gli obiettivi 
del PGT non delineando, quindi, profili problematici per palese incoerenza, 

- per quanto attiene all’Analisi degli effetti ambientali, tutti e tre gli Ambiti stralciati sono stati 
trattati considerando l’Alternativa Zero (mantenimento dello stato attuale), con valutazione per 
tutti gli aspetti ambientali, della salute e sociali a cui si è fatto riferimento per l’identificazione dei 
possibili effetti, che risultavano essere i seguenti: 
o per gli Ambiti di Trasformazione 5 e G, indifferenti o positivi; 
o per l’Ambito di Trasformazione C, indifferenti o positivi (la valutazione negativa per la voce 

radiazioni si associa alla presenza dell’elettrodotto e non varia anche per l’Alternativa di 
PGT – si escludono in ogni caso ricadute per la salute umana) 

 
RITENUTO che le citate variazioni del Documento di Piano non determinano modifiche con effetti 
significativi sull’ambiente, la salute ed il patrimonio culturale; 
 
EVIDENZIATO che, in relazione alle modifiche apportate al Documento di Piano del PGT, relative allo 
stralcio dei tre citati Ambiti di Trasformazione, si è provveduto ad integrare l’elaborato della VAS relativo alla 
“Verifica di coerenza interna – Analisi degli effetti ambientali”, con una separata nota di evidenziazione delle 
variazioni apportate al PGT e di avvertenza alla lettura dello stesso documento della VAS; 
 
Per tutto quanto esposto 
 
 

DECRETA 
 
 

1. di esprimere, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152  e degli  Indirizzi generali 
per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio Regionale nella seduta del 13 
marzo 2007, atto n. VIII/0351, in attuazione del comma 1 dell’articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modifiche 

parere positivo finale circa la compatibilità ambientale del Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Settimo Milanese 



2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente decreto ai seguenti soggetti, come già identificati nel 
precedente Parere motivato: 

- Autorità competenti in materia ambientale 
- Enti territorialmente interessati. 

 
 
 
L’AUTORITA’ COMPETENTE  PER LA VAS                                        L’AUTORITA’ PROCEDENTE 

 
 


